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Dunque, si dirada il polve-
ronemediaticoe, nel silenzio, i
fatti iniziano a farsi strada. Co-
sì, dopo mesi di accuse rivolte
dal governo e dai principali or-
gani di stampa alla Regione
Lombardia, domani toccherà
al premier Giuseppe Conte,
poi alministrodell’InternoLu-
ciana Lamorgese e al ministro
della Salute Roberto Speranza
deporresullamancata istituzio-
nedella«zonarossa»neicomu-
nibergamaschidiAlzanoLom-
bardoeNembro.Lanotizia, in-
fatti, è che i pm di Bergamo
sentiranno il capo del governo
e i suoi dueministri come per-
sone informatesui fatti inmeri-
to alla decisione presa a fine
febbraiodinonisolare idueco-
muni bergamaschi, al centro
diun focolaiocheavrebbecau-
sato migliaia di morti, prima
del decreto del 7 marzo che
chiuse l’intera Lombardia. In-
tanto, ieri i magistrati hanno
voluto sentire pure il direttore
dell’IstitutoSuperioredi Sanità
SilvioBrusaferroeabreve inter-
rogherannoanche il consulen-
tedell’esecutivoWalterRicciar-
di. In ogni caso,Conte, chepo-
trebbe essere sentito a Roma,
per ora si èdetto «sereno»: «Ri-
ferirò doverosamente su tutti i
fatti. Non sonopreoccupato».
La decisione era nell’aria da

settimane. Da quando, cioè,
erano stati chiamati a deporre,
tra insulti econdannepreventi-
ve,prima l’assessorealWelfare
lombardo,GiulioGallera,poi il
presidentedellaRegioneLom-
bardia, Attilio Fontana. In
quell’occasione, mentre tutti
già attendevano l’esecuzione
pubblica dei vertici del Pirello-
ne, la situazione a sorpresa era
apparsa diversa. Il presidente
lombardo, come già il suo as-
sessore,avevaribaditoaimagi-
strati che la decisionedi istitui-
re la zonarossasarebbespetta-
ta al governo e il procuratore
aggiunto Maria Cristina Rota
aveva dato loro ragione: «C’è
un dovere da parte nostra di
renderegiustizia, inquestomo-
mento siamo al primo gradi-
no, alla ricostruzione dei fatti.
Da quello che ci risulta è stata
una decisione governativa».
Uncolpodi scenache a sini-

stra era stato vissuto comeuna
doccia gelata, ma che, al netto
delle polemiche, ai più era ap-
parso figlio di una decisione
inappuntabile. Non solo per-
chéerastato ilgovernoa istitui-
re a fine febbraio leprimezone
rosse a Vo’ Euganeo e nel lodi-
giano e sempre il governo ave-
va deciso la chiusura dell’inte-
raLombardia;non soloperché
la Regione non aveva i mezzi
di polizia necessari a una simi-
le operazione; ma perché era
stato il governoarivendicare la
propria autorità in materia
bloccando ogni inziativa auto-
noma, come nel caso della Re-
gione Marche costretta, a fine
febbraio, a rimangiarsi la deci-

sione di chiudere le scuole.
D’altra parte, subito dopo le

dichiarazioni del pm, il mini-
stropergliAffari regionaliFran-
cesco Boccia si era affrettato a
dichiarare che «anche la Lom-
bardia poteva istituire la zona
rossa»,ma il 4marzo, cioè nel-
le ore che quella decisione do-
vevaesserepresa, lostessoBoc-
cia,parlandoallaCamera,ave-
va affermato a gran voce che
«incasodiemergenzanaziona-
le decide lo Stato, anzi, se per-
mettete,comanda loStato».Al-
tro cheautonomiadelleRegio-
ni. «È evidente che nel caso di
Covid 19», aveva proseguito
Boccia, «trattandosidiunaepi-
demia a carattere transnazio-
nale, il livello adeguato per le
misuredicontrastononpuòes-
sere che quello Statale».
E perfino il capo della Prote-

zione civile Angelo Borrelli ad
aprile era stato costretto ad as-
solvere i vertici lombardi. «Le
disposizioni sulla chiusura so-
nostate fattedalgoverno».Fon-
tana, aveva aggiunto poi «ha
da subito dimostrato un gran-
derigore,anchese lesuerichie-
ste inunaprima faseeranosta-
te imprudentemente e stru-
mentalmente tacciate come
“allarmistiche” dal governo».
Ora, mentre le prime 50 de-

nunce di familiari di vittime
del coronavirus sono statepre-
sentate inProcurae il comitato
«Noi denunceremo» chiede
chiarezza e giustizia, anche
Conte e i suoiministri dovran-
no dare qualche spiegazione.
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FABIO RUBINI

Il Governo nell’emergenza Covid
ha usato due pesi e duemisure, garan-
tendo un occhio di riguardo a quelle
Regioni governate da giunte “amiche”.
Il sospetto che qui a Libero abbiamo
sempre denunciato, diventa certezza
se si osservano i numeri ufficiali al 21
marzo, pubblicati sul sito della Prote-
zioneCivile. Incrociandopoi il numero
degli abitanti e quello del numero dei
Dispositivi di protezione individuale
(Dpi) inviati, si scopreche, adesempio,
in Lombardia, la Regione più colpita
dal Coronavirus, la Protezione Civile
hamandato unamascherina ogni 5,49
abitanti. InPiemonteunaogni4,69abi-
tanti. In Liguria una ogni 3,29 abitanti.
In Veneto una ogni 2,77 abitanti. In
EmiliaRomagna, invece,ProtezioneCi-
vileèstatapiùmagnanima,consegnan-
do quasi una mascherina ad abitante,
esattamente 1,55.
Una disparità evidente che colpisce

inparticolare sesimettonoaconfronto
i numeri della Lombardia e quelli
dell’Emilia. Proprio quella contro le
consegne della Protezione Civile è una
battaglia che laRegionehacombattuto
con forza, scatenandoancheparecchie
polemiche.Findasubito, capendo l’an-
tifona, l’assessore al Bilancio Davide
Caparini e quello alla ProtezioneCivile
Pietro Foroni, si sono messi ventre a
terraper trovare, comperareedistribui-

re più mascherine possibili. E si tratta
di numeri importanti. L’ultima verifica
fatta pochi giorni fa parla di ordinativi
complessivi per 343 milioni di euro.
Tra questi ci sono anche quelli relative
allemascherine:56.932.200di chirurgi-
che già consegnate (quelle ordinate in
tutto sono 95 milioni); 15.671.974 ma-
scherine FFP2 e FFP3 (ordinate

39.033.455) e 48.694.600 mascherine
aduso civile (ordinate 54.379.400).
Dalla Protezione Civile, invece,

all’inizio erano arrivate le famose “ma-
scherine-tampax”, che sono rimaste
nei magazzini della Regione (ce ne so-
nopoi altri circa 5milioni che nessuno
haavuto il coraggiodidistribuire,men-
tre l’Emilia Romagna le ha rimandate
indietro protestando). A ricordare quei
giorni drammatici è Davide Caparini:
«Fin dall’inizio è stato chiaro che l’ap-
proccio da parte di Roma era: voi siete
ingradodi fareda soli, arrangiatevi. In-
somma c’è stato un momento in cui il
governodavaper scontato chenoi non
dovessimo essere aiutati». Anche per
questo «ci siamo subitomessi all’opera
per cercare aziende che convertissero
la loroproduzione.Ci siamorimbocca-
ti lemanicheeci siamomessiaprodur-
recamici, respiratori, guanti,mascheri-
ne. Tutte certificate (non come alcuni
invii della Protezione Civile nazionale,
ndr), che era la cosa importante».
Dai numeri si evince anche che nes-

sunoaRomaha tenutocontodel fabbi-
sogno superiore cheuna regione come
laLombardia, conun sistema sanitario
imponente, necessitava.
Altre regioni, invece,chehannoalza-

to meno la voce, sono state premiate
con invii consistenti dimateriali. I lom-
bardi, quando sarà il momento, se lo
ricorderanno.
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segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) ogni colpa sul governatore lom-
bardo Fontana e sul suo assessore al-
la Sanità, Gallera, che sono già andati
inProcuraa rendereconto, accompa-
gnati dagli sghignazzi della maggio-
ranza e dalle critiche feroci di grande
parte della stampa.
Gli interrogatoridellacoppia, imita-

ta da Crozza e sbeffeggiata da Trava-
glio,hannoportato ilmagistrato inqui-
renteprimaadire che «la responsabi-
lità della mancata chiusura dei due
Comunièdel governo» epoi a convo-
care per chiarimenti Conte, i ministri
SperanzaeLamorgese, il superconsu-
lentedell’esecutivoRicciardie ildiret-
tore dell’Istituto Superiore della Sani-
tà, Brusaferro. Chissà se dopo essere
stato torchiato dalla magistratura il
premier organizzerà una delle sue
amate conferenze stampa serali per
dire che è undrago? Chi vivrà, vedrà.
Per ilmomento, limitiamociaricor-

dare i fatti: Fontanachiese lazonaros-
sa subito, come aveva fatto perCodo-
gno, ilministro Speranza era d’accor-
doma questa volta a Roma qualcuno
tergiversò. L’esercito era già schiera-
to, pronto a chiudere i due Comuni,
però l’ordinenonarrivòmai. LaLom-
bardia insistette e Brusaferro diede il
via libera. Il governo tuttavia non agì,
aspettò ladecisionediConte, chepre-
ferì chiudere tutti in casama non iso-
lare Alzano e Nembro. La versione
dell’esecutivo è che la Regione aveva
ilpoteredi agiredi suo,maèsmentita
dai fatti: negli stessi giorni il ministro
Boccia fece ricorso contro la decisio-
ne del governatore delle Marche, che
aveva chiuso le scuole, rivendicando
ogni potere nella gestione dell’emer-
genza. Cosa che fece anche in Lom-

bardia, salvo tirare indietro le mani
quando risultò evidente che la situa-
zione precipitava.
Oggi,cheabbiamoscopertocheesi-

ste un giudice aBergamo, i nodi stan-
no venendo al pettine. La campagna
di diffamazione organizzata contro la
Lombardia aveva lo scopo principale
di assolvere il governo dalla colpa di
aver sottovalutato l’arrivo del Co-
vid-19 ed essersi opposto alla richie-
sta di quarantena per chi proveniva
dalla Cina, e quello secondario di far
scordaregli aperitivi dei sindaciSala e
Gori con Zingaretti star ospite. Quan-
do dalla carta stampata si è passati
alla carta bollata, lamusica è cambia-
ta e in tribunale ci sfilerà il governo.
D’altronde nella memoria collettiva
sono ben impresse le immagini di
Conte inmaglioncinonella sededella
ProtezioneCivileediBrusaferroeRic-
ciardi che facevano gli oracoli in tv.
Lavicenda finirà innulla.Nei tribu-

nali tira brutta aria e nessuno si pren-
derà la responsabilitàdi rinviareagiu-
dizio membri del governo. Ma alme-
no Fontana non dovrà pagare il prez-
zo di colpe non sue.

I TOUR GIUDIZIARI

Quanto al premier, dovrà abituarsi
ai tour giudiziari. A ottobre inizia il
processo a Salvini per sequestro di
persona per aver impedito per giorni
ai profughi salvati dalla Gregoretti di
scendere dalla nave. Se il giudizio an-
dràavanti, sarà impossibilenonsenti-
re Conte, che non ordinò lo sbarco di
tutti i migranti, limitandosi a imporre
soloquello deiminori. E alla luce del-
le intercettazionichetestimonianoco-
me i vertici dei magistrati siano con-
vinti che il leghista non abbia com-
messo reati, sarà improbabile che an-

che le toghe non vengano chiamate a
sfilare in Procura. Ce n’è abbastanza
per sbilanciarsi a dire che il processo
nasce morto, perché rischierebbe di
avere troppi imputati eccellenti.
Infine, due considerazioni sulla sa-

nità lombarda. Spararle contro è or-
mai lo sport nazionale, però l’Italia,
dopo il Giappone, è la nazione più
longeva al mondo e al Nord si vive
tre-quattroannipiùchealSud.Signifi-
ca che la sanità lombarda ha pochi
rivalinelpianeta, comedimostra il fat-
tochedal restod’Italiaogniannoqua-
siduecentomilapersonesi trasferisco-
no sotto laMadonninaper curarsi. La
Regione ha più letti di rianimazione
delle altre e, prima dello scoppio del
Covid-19, la metà di essi era vuota.
Ora, chi già lancia l’allarme per la se-
conda ondata in arrivo a ottobre, allo
stesso tempo attacca Fontana per
aver fatto un ospedale anti-Corona
che oggi è vuoto ma domani potreb-
be tornare a servire.
La Lombardia è stata travolta da

un’epidemia inmerito alla quale, co-
me ha dichiarato il super virologo di
Trump, Fauci, i cinesi hannomentito
e tenutonascoste informazionidecisi-
ve, e che si è sviluppata lì perché è la
regione con più visitatori cinesi e la
popolazionepiùanziana.Gli ospedali
lombardi, pubblici e privati, si sono
dimostrati un’eccellenza: hanno tro-
vato la cura del plasma e sono stati i
primi a capire come limitare i lutti
usando i farmaci anticoagulatori per
evitare trombosi. Chiudere la Berga-
mascanonècomechiudereVo’Euga-
neo, comune di tremila abitanti sui
colli, eneppureMedicina,cheèdiven-
tata zona rossa tre settimane dopo i
fatti di Alzano eNembro, quando tut-
to il Paese era tappato in casa.
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I parenti di alcune vittime
dell’epidemia da
Coronavirus in fila davanti
alla Procura di Bergamo
per presentare denuncia.
Ieri sono state presentati
i primi 50 esposti
e il Comitato «Noi
denunceremo - verità e
giustizia per le vittime del
Covid-19» ha illustrato
il senso del «Denuncia
Day»: «Vogliamo la verità
per identificare
i responsabili e avere
giustizia» (LaPresse)

L’INDAGINE CHE SCOTTA
Fallito il golpe anti-Fontana
Ma chi processerà Conte?
Smontata la campagna di diffamazione: il governatore voleva “chiudere”
Alzano e Nembro, l’esecutivo disse no. Inquisire l’avvocato però sarà dura

«AttilioFontanachiede l’autono-
mia e non la esercita». Secondo il
vicesegretariodel Pd,AndreaOrlan-
do, anche se il governatore lombar-
doè innocente sulla zonarossaèco-
munquecolpevoledinonessersi as-
sunto la colpa dell’errore. A Otto e
mezzo (La7), l’esponente dem pri-
marivendicache«ilprocessodi lock-
downd è stato tutto sulle spalle del
governo», poi accusa Fontana di
aver seguito le direttive dell’esecuti-
vo (che ora accusa Fontana per le
decisioni): «Mentre le imprese dice-
vanodinonchiudere,Fontanadice-
va “chiudete, chiudete”, ma lo chie-
devaaRoma.Equandodiceva“apri-
te, aprite”, l’ha chiesto al governo».

I punti

DI CHI È LA COLPA DEI CONTAGI?
I pm domani interrogano il premier
Inchiesta per la mancata apertura della zona rossa nei pressi di Bergamo: saranno sentiti anche Speranza
e Lamorgese. Giuseppe: sono sereno. E 50 famiglie orobiche presentano esposti per la morte dei propri cari

I dati della Protezione civile svelano verità inquietanti

Fino al 21 marzo a Milano consegnato 1 dispositivo ogni 5,49 abitanti, in Emilia 1 ogni 1,55

Pubblichiamo ilmanifesto sulla giustizia firmato daCarlo
Nordio (già procuratore della repubblica Venezia), Pier-
paolo Rivello, (ex procuratore generale militare presso la
Cassazione), Salvatore Sfrecola (già presidente di sezione
Corte Conti), Giuseppe Valditara (professore ordinario di
Giurisprudenza, Università di Torino), Claudio Zucchelli
(già presidente di sezioneConsiglio di Stato). Il testo inte-
grale della proposta è pubblicato suwww.lettera150.it

La proposta

Una riforma in 4 punti
per rifondare la giustizia

IL PD ORLANDO IN CONFUSIONE

«Vogliono l’autonomia
e non la esercitano»

■ Lamagistratura inquirente pe-
nale (e inparte anchequella giudi-
cante)haacquisitounpotere esor-
bitante e improprio nei confronti
degli altri poteri dello Stato. Con la
semplice apertura di una inchie-
sta, talvolta solo con l’annuncio, si
condizionano anche elezioni e
maggioranze politiche. Lo stru-
mento attraverso cui si esercita il
potere è l’azione penale, discrezio-
nalmente scelta ed estrapolata tra
le varie notitiae criminis, quando
non ricercata aprioristicamente ad
arte.Ma il vero grimaldello è costi-
tuito dalla totale irresponsabilità
deipmdi frontealleproprie indagi-
ni eaccuse.Ciòconduceaimecca-
nismi di selezione dei componenti
il Csm, dove la scelta per elezione
dei consiglieri togati ha avviato
unarappresentanzadi interessidif-
ferenziati: se un corpo organizzato
deve nominare propri rappresen-
tanti, ciò avviene inevitabilmente
tra proposte politiche differenti,
chequindi creanocorrentidiverse.
Un secondo aspetto rilevante è

dato dalla riorganizzazione degli
ufficidiprocuraai sensideld.lvon.
106 del 2006. L’art. 6 postula che
l’eserciziodell’azionepenale spetti
solo al procuratore, ma di fatto i
sostituti godonodi una autonomia
all’internodei criteri fissati dalpro-
curatore equindi di un rapportodi
fiducia che si sostiene, in granpar-
te, con la contiguità correntizia. In
questa ottica la nomina del procu-
ratore è un passaggio irrinunciabi-
lepergestire ilpotereperchéraffor-
za il circuito dei sostituti fedeli a
una linea. I meccanismi di scelta
degli incarichi direttivi divengono
quindi essenziali per governare la
macchina.Equi ritorniamoaimec-
canismi interni al Csm, ove lo stra-
potere acquisito dai pubblicimini-
steri (chesonosolo il 20%del ruolo
dellamagistratura,macontrollano
laAnm)èfunzionalealsistemacor-
rentizio. In ogni caso, gli incarichi
direttivi sono spartiti tra le correnti
e talvolta rispondonoainteressipo-
conobili.
Tutto ciò premesso, occorre una

riformaefficaceeradicaledel siste-
ma. Perché essa possa giungere in
porto, si devono individuare pochi
punti su cui concentrare l’iniziati-
va.Occorreanchechesianorealiz-
zabili con normazione primaria e
non costituzionale.
1. Quanto alle modalità di com-

posizionedel Csmsi deve rispetta-
re il dettatocostituzionale (art. 104,
co. 4) in base al quale i 16 compo-
nenti togati sonoelettida tutti ima-
gistrati ordinari. Non èquindi pos-
sibileunmetododi sceltadei com-
ponenti togati privo di elezione.
Null’altro aggiunge la Costituzio-
ne. Ciò significa che il Legislatore
ordinario può modulare la proce-
dura per giungere alla elezione es-
sendo vincolato solo dall’obbligo
di determinare la nomina all’esito
di un processo elettorale. Non ap-
pare quindi contrario all’art. 104, 4

Cost. un sistema a doppio turno
che:
a.Alprimoturnopreveda lascel-

ta per estrazione a sorte di un pa-
niere di legittimati passivi, in nu-
meroragionevole,approssimativa-
mente 96 (per eleggerne poi 16).
b. Al secondo turno la elezione

si svolga all’interno del paniere già
estratto a sorte.
Il sistema va accompagnato da

alcune normedi contorno:
i.L’eserciziodelmandatoappar-

tiene al novero dei doveri di ufficio
e quindi l’estrazione a sorte non
puòessere rifiutata, salvo per legit-
timo impedimento;
ii. Esclusione della rielezione in

assoluto (oggi è vietata solo la im-
mediata rieleggibilità).
2.Quantoall’assegnazionedi in-

carichidirettivi esemidirettivièop-
portuno ripristinare un sistema
che esalti l’anzianità senza depri-
mere ilmerito.
3.Quanto all’incidenza sulle no-

mine deimagistrati addetti alla se-
greteria generale e all’ufficio studi
è necessario che la nomina avven-
ga per sorteggio tra i candidati che
abbiano partecipato all’interpello
echesianostatigiudicati idoneida-
gli organi competenti del Consi-
glio stesso. La mancata estrazione
nondeve impedire lapartecipazio-
ne a successivi interpelli.
4.Quantoalprocedimentodisci-

plinare ilprimopuntodamodifica-
re consiste nel rendere obbligato-
ria l’informativaalministrodi tutte
le sentenzedisciplinari anche se in
procedimenti avviati su iniziativa
del ProcuratoreGenerale.
La durata predeterminata del

procedimento disciplinare, a tute-
la dell’incolpato, deve anche tene-
re conto dell'interesse pubblico a
chiarire ilpiù rapidamentepossibi-
le laposizionedelmagistrato. I ter-
mini attuali appaiono troppo dila-
tati, occorre ridurli a non più di un
annociascuno. Ilprocedimentodi-
sciplinaresi atteggiacomegiudizio
di primo grado dinanzi alla sezio-
ne disciplinare composta dal vice
presidente del Csm che la presie-
de, daunmembro laico eda4ma-
gistrati. Il secondo grado è rappre-
sentato dalla impugnazione pres-
so leSezioniunitecivilidellaCassa-
zione. Anche il giudice di appello
appartienequindialmedesimoor-
dine dell’incolpato. Si ripropone
così il rischio di autoreferenzialità
del giudizio disciplinare.
L’attuale sistema del ricorso alle

Sezioni Unite va quindi modifica-
to: laddove l’appellante sia ilMini-
stro è opportuna la competenza di
secondo grado della Corte costitu-
zionale che è organo terzo idoneo
a giudicare quello che è a tutti gli
effetti un conflitto fra poteri dello
Stato.
Questa riforma in quattro punti

è urgente per garantire l’indipen-
denza e la autorevolezza dellama-
gistratura italiana. Ora tocca alla
politica provvedere.

LA ZONA ROSSA
L’inchiesta punta a chia-

rire le eventuali responsabili-
tà nella mancata istituzione,
a fine febbraio, della «zona
rossa» nei comuni bergama-
schi di Alzano Lombardo e
Nembro al centro di un foco-
laio che avrebbe causato la
morte di migliaia di persone.
L’ipotesi di reato è «epide-
mia colposa»

FONTANA E GALLERA
I primi ad essere ascolta-

ti dai pm bergamaschi come
persone informate sui fatti
sono stati l’assessore al Wel-
fare lombardo, Giulio Gallera
(28 maggio) e il presidente
della Regione Lombardia Atti-
lio Fontana (29 maggio)

LA FRASE DELLA PM
Il 29 maggio, al termine

della deposizione del presi-
dente Fontana, la pm Maria
Cristina Rota dichiara pubbli-
camente che l’istituzione del-
la zona rossa nel Bergama-
sco avrebbe dovuto essere
«una decisione governati-
va». Ora arriva la convocazio-
ne del premier Conte e di tre
ministri del governo
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